
ROMA 
Vigili del fuoco 

ed elicotteri non bastano 
a spegnete gli incendi 

di questi giorni 

In fiamme centinaia di ettari 
in tutto il Lazio 
Allarme a Monte Mario 
nel Reatino e nel Viterbese 

I pompieri denunciano 
la carenza di uomini e mezzi 
Soltanto in città 
duecento chiamate al giorno 

Divorati dal fuoco boschi e campagne 

[ ( ' I 

Civitavecchia al mare 
H «Pirgo» rinasce 
Per lo storico stabilimento 
via libera al recupero 

SILVIO SERANQELI 

' im CIVITAVECCHIA Dopo lun
ghi anni di abbandono e di 
progressivo degrado, si è 
sbloccata la vicenda del "Pir
go". il più antico stabilimento 
balneare di Civitavecchia. L'i
solotto su cui sorge il rudere 
della vecchia struttura appar
tiene allo Stato: lo dichiari la 
sentenza del Consiglio di Sta
to, che ha respinto il ricorso 
degli eredi dell'ultimo conces
sionario dei bagni. La confer
ma della sentenza, emessa dal 
Tar nel 1986, ora apre la con
creta possibilità del recupero 
del Pirgo alla città. -La riqualifi
cazione della costa dopo il ri
sanamento del mare e uno de
gli obicttivi prioritari del nostro 
comune - dice il sindaco di Ci
vitavecchia, Fabrizio Barbara-
nelli -. Non credo di esagerare 
se definisco questa notizia sto
rica. Il lungo contenzioso sulla 
proprietà dell'isolotto ha ritar
dato una delle più importanti 
realizzazioni, previste per il ri
lancio del turismo, insieme al 
porto turistico e alle Terme». 

Per II "Pirgo" c'è infatti un 
progetto di completa ristruttu
razione, presentalo nell"87 da 
un pool di otto imprese locali. 
Ristorante, discoteca, sala con
vegni costituiscono il fulcro del 
progetto che prevede cabine, 
camminamenti su passerelle, 
pagode e scivoli, una piscina 
marina e un piccolo approdo 
per le imbarcazioni. Dopo più 
di un ventennio sarà possibile 

eliminare la bruita struttura in 
cemento, rimasta incompiuta 
e pencolante, che ancora testi
monia il fallito tentativo del ri
lancio dei bagni alla fine degli 
anni Sessanta. Verrà spazzata 
via la travatura spettrale che ha 
lunzionalo solo per poche sta
gioni, prima che i bagni del 
centro cittadino fossero diser
tati per il crescente inquina
mento delle acque. Lontane, 
quasi incredibili, le stagioni 
della belle epoque balneare 
che avevano fatto del "Pirgo" 
uni} dei bagni alla moda della 
costiera tirrenica, la meta ob
bligata della Roma-bene che si 
riversava. In treno, sulla spiag
gia di Civitavecchia. Poi il lento 
declino neg!i anni Trenta, ac
celerato da un terribile fortu
nale che aveva spazzato via le 
fragili strutture in legno. La 
guerra e i bombardamenti ave
vano completato l'opera. Una 
approssimativa ricostruzione 
negli anni Cinquanta aveva ri
lanciato questa spiaggia citta
dina, ridotta ai servizi essenzia
li. Ma il "Pirgo" non aveva retto 
all'urto del turismo di massa e 
al boom delle vacanze a Santa 
Marinella e al Lido di Sant'A
gostino. 

Ora si apre un capitolo tutto 
nuovo. La sentenza del Consi
glio di Stato permette al pool 
di imprese che ha definito il 
progetto di richiedere la con
cessione per costruire il nuovo 
stabilimento Serviranno, al
meno, un paio d'anni. 

Centinaia di incendi hanno assediato per tutta la 
giornata di ieri il Lazio. Allarme a Roma sulla collina 
di Monte Mario, nella zona della Braccianese e lun
go la Cassia. I focolai più vasti nel reatino, a Pericate 
di Salisano, e nel viterbese, a Sassara di San Loren
zo Nuovo, dove sono intervenuti gli aerei della pro
tezione civile. Troppo lavoro: i vigili del fuoco ga
rantiscono solo le emergenze.. , 

OIULIANOORSI 

• I Estate, incendi, vigili del 
fuoco, emergenza. Un filo "illo
gico» che, puntuale, si sta ripe
tendo anche quest'anno non 
solo a Roma, ma in tutto II La
zio. Bruciano le sterpaglie, i 
boschi, i sottoboschi, centinaia 
di ettari di terreno coltivato a 
grano, vigneti e frutteti. Per la 
siccità, certo, che ha seccato il 
terreno, ma anche per imperi
zia o per dolo. E i vigili sono 
spesso costretti ad abbando
nare un intervento per correre 
laddove le fiamme minaccia
no abitazioni o strade, e cosi 
via per tutta la giornata. Rie
scono a stento a coprire le 

emergenze, lasciando in lista 
d'attesa le chiamate «minori». 
•Ogni anno ci troviamo a com
battere due battaglie - spiega
no i vigili della centrale roma
na di via Genova - . La prima a 
colpi di conferenze stampa, di 
comunicati e manifestazioni 
per chiedere più uomini e 
mezzi. La seconda è quella 
estiva, quando non c'è più 
tempo per parlare perchè dob
biamo correre da un Incendio 
all'altro, quando arriva la di
mostrazione pratica che dav
vero non ce la facciamo a far 

• fronte a tutte le richieste d'in
tervento che arrivano alla sala 

operativa di via Genova. Una 
media di centocinquanta chia
mate al giorno. Duecento solo 
ieri. Roba da impazzire». «Sia
mo al limite, anzi l'abbiamo 
già superato» è il commento 
unanime raccolto nelle caser
me di Latina, Frosinone, Viter
bo e Rieti. Ieri mattina il depu
tato «verde» Annamaria Pro
cacci ha presentato un'interro
gazione parlamentare ai mini
stri dell'interno e della prote
zione civile. «Costretti ad 
operare in condizioni disage
voli per la mancanza di uomini 
e mezzi - ha detto Annamaria 
Procacci - 1 vigili del fuoco so-

: no costretti a turni pesantissimi 
ed è impossibilitato ad operare 
tutti gli Interventi richiesti dalla 
popolazione, per cui chi ha bi
sogno dell'aiuto dei pompieri 
deve mettersi in fila. Una situa
zione vergognosa che per ora 
è un pesante disagio. Ma do
mani, se non s'Interverrà tem
pestivamente, potrebbe tra
sformarsi in tragedia». 

Nella provincia di Roma la 
situazione più grave, anche 

per l'ampiezza del territorio. 
Continua a bruciare la collina 
di Monte Mario, comunque a 
distanza di sicurezza dal Mini
stero degli esteri, e ancora in
cendi sulla Trionfale e sulla 
Cassia Veientana, dall'ottavo 
chilometro fino a Sacrofano. In 
fiamme la zona della Braccia
nese. fino al lago di Bracciano, 
e di Castel San Pietro. Caprani-
ca e Palestrina. L'elenco delle 
zone colpite dagli incendi più 
gravi comprende anche Subia-
co, Bellegra, Colleferro, Apri-
Ha, Pomezia, l'Ardeatina e Ca
stel Gandolfo. Meno pesante la 
situazione sul litorale, con pic
coli focolai a Castelporziano, 
che hanno lambito la tenuta 
presidenziale, a Ostia, a Tor 
San Lorenzo e al Lido dei Pini. 
Qualche problema sull'Aure-
lia: le squadre del vigili del fuo
co e della forestale sono inter
venute a Castel di Guido, a 
Santa Severa e a Santa Mari
nella. 

Nel reatino nove incendi 
hanno impegnato i vigili del 
fuoco e la forestale. Il più grave 

nella zona di Pericate di Salisa
no, per il quale è stato neces
sario l'intervento degli aerei 
messi a disposizione dalla pro
tezione civile per far fronte al
l'emergenza estiva. L'allarme è 
poi scattato a Poggio Catino e 
Cotlarello, dove il fronte degli 
incendi, poi circoscritti, aveva 
messo in pericolo alcune abi
tazioni. Sempre gli aerei della 
protezione civile sono dovuti 
intervenire a Sassara di San Lo
renzo, sopra Bolscna. I vigili 
del fuoco di Viterbo, trenta uo
mini perogni turno, hanno do
vuto poi spegnere le fiamme 
nelle zone di Pulci, San Marti
no al Cimino, Colle Belvedere. 
Vciano, Soriano e Monterosi 
(minacciate alcune ville). Ca
napina e Vallerano. 

Decine di interventi per spe
gnere sterpaglie in fiamme nel
la provincia di Frosinone, 
mentre a Latina tutte le squa
dre dei vigili (diciotto uomini 
per ogni turno) sono state im
pegnate ira Scrmoneta, Gaeta, 
la Baia d'Argento al Circeo, 
Borgo Santa Maria, Sutri, Sezze 
eVclletri. 

Domani il Tribunale decide se sospendere la formazione del comune 

«San Cesareo è nato fuorilegge» 
Zagarolo non si arrende e ricorre al Tar 
Zagarolo torna all'attacco per riprendersi San Cesa
reo. Mercoledì il Tar valuterà la richiesta di sospen
siva della legge istitutiva del nuovo comune che gli 
amministratori di Zagarolo, sindaco in testa, consi
derano illegittima. Ma a San Cesareo si sentono si
curi. Proprio qualche giorno fa il Prefetto Voci gli ha 
assicurato che entro ottobre potranno eleggere il 
nuovo consiglio comunale. 

CARLO FIORINI 

• • Zagarolo non demorde, 
rivuole San Cesareo, con i suoi 
2.400 ettari di territorio e i 
7.500 abitanti che dopo un re
ferendum dileso con blocchi 
stradali si sono visti riconosce
re l'autonomia amministrativa. 
La legge regionale che nel 
marzo scorso ha istituito il co
mune sarebbe costituzional
mente illegittima e quindi il 
sindaco di Zagarolo ha pre
sentato un ricorso al Tar Impu
gnando i decreti di nomina, da 
parte della Regione del com
missario che dovrà provvedere 
alla separazione del patrimo
nio dei due comuni e da parte 
della prefettura del commissa
rio che amministrerà provviso
riamente San Cesareo. La ri
chiesta di sospensiva dei due 
provvedimenti sarà valutata 
domani dalla prima sezione 
del Tribunale amministrativo . 
regionale. Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa 11 primo 
cittadino di Zagarolo, il demo
cristiano Edoardo Calzoletli, e 
il vicesindaco comunista San
dro Vallerotonda, assistiti dal

l'Avvocato Giuseppe Zupo, 
hanno illustrato il loro ricorso. 
La prima obiezione riguarda lo 
svolgimento del referendum, 
che si è tenuto nel dicembre 
scorso, cinque mesi prima del
le elezioni regionali, in pieno 
«semestre bianco», periodo nel 
quale la legge vieta iniziative di 
questo tipo. Ma le obiezioni su 
cui puntano gli amministratori 
di Zagarolo nel loro ricorso ri
guardano in modo particolare 
l'assenza di uno schema di bi
lancio del nuovo comune che 
ne dimostrasse le capacità fi
nanziarie e la mancata predi
sposizione dell'«istruttoria so
cio economica» che dimostras
se l'omogeneità dei due terri
tori da separare, e questi due 
atti sarebbero esplicitamente 
richiesti dalla legge regionale 
del 74 che regola la costituzio
ne di nuovi comuni. 

Ma a San Cesareo sono tutti 
convinti che il nuovo comune 
ormai è una realtà, e che nes
sun ricorso fermerà la loro au
tonomia. «Non si può passare 

Un momento della protesta del marzo scorso a San Cesareo 

sopra un referendum che in 
modo plebiscitario ha deciso 
l'autonomia, - dice Alessan
dro Carletti, presidente della 
proloco di San Cesareo - pro
prio qualche giorno fa I partiti 
del nostro paese si sono incon
trati con il prefetto Voci, ci ha 
assicurato che la gestione 
commissariale non andrà oltre 
Il mese di ottobre. Entro quella 
data voteremo per eleggere il 

nostro consiglio comunale». 
Gli amministratori di Zagarolo 
hanno anche illustrato le carte 
con le quali è stata corredata 
la legge regionale che istituisce 
il nuovo comune:«E scandalo
so,- ha detto Calzoletti - han
no tracciato a penna e in mo
do approssimativo i confini del 
nuovo comune. Non si sa nen-
che con esattezza quali siano 
gli abitanti di San Cesareo. 

Gli amministratori di Zaga
rolo hanno anche voluto rinfo
colare la polemica dei mesi 
scorsi, hanno accusato i loro 
ex paesani di essere vittime in
consapevoli di vere e proprie 
•lobbies» con forti interessi ur
banistici nel territorio di San 
Cesareo e che avrebbero fatto 
leva sul campanilismo della 
popolazione per vincere il re
ferendum. 

Provvedimento disciplinare 
contro gli accusatori del chirurgo 

Sospesi dalla Usi 
anche gli aiuti 
di D'Alessandro 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Sospensione a macchia 
d'olio al San Camillo per gli ac
cusatori di Luigi D'Alessandro, 
il primario cardiochirurgo con
dannato dalla Corte di cassa
zione per omicidio colposo e 
recentemente rinviato a giudi
zio con l'accusa di aver mano
messo la cartella clinica di un 
suo paziente nel maggio 
dell'86. Luciano Battaglia, Ca
terina Narducci e Luigi Russo-
aiuti del reparto di cardiochi-
rugia - e l'anestesista Lidia Pi
rone sono stati cosi sospesi 
dai loro incarichi insieme al 
primario incriminato. La deci
sione è stata presa dal presi
dente della Usi, Paolo Cappel
li, che ha inteso in questo mo
do tacitare le bufere polemi
che sollevate nell'ospedale in 
questi giorni. Sulla stessa lun
ghezza d'opinione si è sinto
nizzato anche il direttore sani
tario , Giovanni Acocella, 
preoccupato di «salvaguardare 
l'immagine dell'ospedale». La 
decisione verrà comunicata uf
ficialmente oggi al Comitato di 
gestione della Usi mi 10, ma 
difficilmente il barometro della 
situazione al San Camillo se
gnalerà il ritomo del sereno. E' 
già sul piede di guerra Guido 
Chidichimo, ex primario car
diochirurgo in pensione dell'o
spedale romano e principale 
accusatore del «maniaco del 
bisturi». «E' disgustoso e ingiu
sto - ha dichiaralo Chidichi
mo, non appena ha avuto noti
zia del provvedimento di so
spensione -, che insieme a 
D'Alessandro siano stati so
spesi dal loro incarico anche 
coloro che da otto anni si bat
tono senza risultati per ottene
re giustizia». 

La grave disinvoltura con cui 

D'Alessandro ha operato in 
questi anni e che è stata causa 
- a detta dei suoi accusatori -
di numerosi decessi, ha visto 
compartecipi di pesanti re
sponsabilità gli stessi comitati 
di gestione della Usi. Nel corso 
di questi anni - ha aggiunto 
Chidichimo - «non hanno pre
so in considerazione le lamen
tele dei medici che lavoravano 
con D'Alessandro e regolar
mente denunciavano gli abusi 
da lui commessi». Chidichimo 
si spìnge anche oltre e conclu
de che «evidentemente c'è 
qualcuno che da anni conti
nua a proteggere D'Alessan
dro». 

Intanto, per l'anestesista Li
dia Picone. la motivazione ad
dotta dalla Usi per il provvedi
mento di sospensione conte
sta «gravi dichiarazioni rilascia
te alla stampa, ma non agli or
gani competenti». 

Fra «incomprensibili ritardi» 
nel sospendere il primario in
criminato e tempeste incrocia
te sulla carta stampata, c'è da 
segnalare però il telegramma 
inviato al presidente dell'Ordi
ne dei medici con cui l'Anaao-
Simp (il sindacato dei medici 
ospedalieri) ha chiesto la con
vocazione immediata davanti 
all'Ordine stesso dei due pri
mari a confronto. Guido Chidi
chimo e Luigi D'Alessandro, 
«perchè rispondano dei loro 
relativi comportamenti». An
che questa richiesta prende 
spunto dal turbinio di articoli 
sulla vicenda, telegraficamen
te definito dall'Anaao «linciag
gio morale di esponenti prima
ri della sanità pubblica», ma il 
telegramma intanto prende 
una posizione chiara. 

Pentapartito alla Regione 

Pisana secondo copione 
Accordo raggiunto 
sii assessóri e presidenze 

GIAMPAOLO TUCCI 

IT* È pentapartito alla Regio
ne Lazio, si continua a trattare 
per il governo provinciale. La 
decisione per la Pisana, già 
maturata nel fatti da un paio di 
settimane, è stata ufficializzata 
ieri sera, nel corso di un incon
tro tra i segretari regionali della 
De, Gigli, del Pri, Saletti, del Pri. 
Trandafilo, e i due commissari 
del Psi e del Psdi, Landi e 
Schietroma. I prossimi appun
tamenti sono già fissati: doma
ni, in consiglio, sarà eletto l'ut-
ficio di presidenza, giovedì la 
maggioranza presenterà il pro
gramma di governo, venerdì, 
infine, seguiranno il dibattito e 
il voto sulla giunta. 

Due mesi e mezzo (dalle 
elezioni dello scorso 6 mag
gio) per ratificare una maggio
ranza, uscita già ben delineata 
dalle urne. E' stato un periodo 
di trattative per la spartizione 
di assessorati e presidenze. 
Con la riunione di ieri, nella se
de della Regione in piazza 
Santi Apostoli, è stata quasi de
finitivamente messo a punto il 
nuovo identikit delle cariche di 
governo. Alla De vanno la pre
sidenza della Giunta (l'attuale 
segretario regionale Rodolfo 
Gigli) e 5 assessorati: Bilancio 
(Pasetti), Urbanistica (Tuffi). 
Commercio e Industria (Salai-
lo), Personale (Troia) e De
manio (Lucari). Inoltre, due 
segreterie (Benedetto e Anto
nini). I socialisti hanno ottenu
to la presidenza del consiglio 
(il santarclliano Antonio Si
gnore) . e quattro assessorati. Il 

più importante, la Sanità, va ad 
un uomo di Paris Dell'Unto, 
Carlo Proietti. Poi. i Trasporti ( 
Miceli), il Turismo, l'Agricoltu-

. ra (Paliotla). Ai liberali va l'as
sessorato alla Cultura (Cute-
Io), al Pri un assessorato (La
vori pubblici, Bernardo) e una 
delle due vicepresidenze con
siliari (Molinari). L'altra vice-
presidenza tocca al Pei, la 
maggiore forza d'opposizione 
(Marroni). Infine, i socialde
mocratici. Schietropa è uscito 
dall'incontro di ieri con qual
che riserva. Lottano in due per 
un posto. Potrebbe toccare 
proprio a lui l'assessorato agli 
Enti locali. In questo caso, al
l'ex segretario romano, Robi-
nio Costi, spetterebbe la carica 
di capogruppo consiliare. La 
decisione definiuva sarà presa 
solo oggi, in un incontro pre
sieduto dal segretario naziona
le Antonio Canglia. 

I giochi sono ancora aperti, 
invece, per la Provincia. La so
luzione-pentapartito ha dalla 
sua analoghi accordi a livello 
comunale e regionale. Ma, la 
sinistra socialista (Paris Del
l'Unto, Nevol Querci, Giulio 
Santarelli) e una parte dei so
cialdemocratici (il neo-segre
tario cittadino Lamberto Man
cini) premono per una ricon
ferma della maggioranza ros
so-verde a Palazzo Valentin! 
(e i numeri danno loro ragio
ne, 27 consiglieri su 45). Tutto 
dipenderà dal commissario 
del Psi, Gennaro Acquaviva. 
craxiano doc. 

Li: 

Aldo Tozzccti 

i La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

Scritta da un protesotitsta, L 
cronaca dette tuttagttc di ieri e di 
oggi per d diritto aIJUOitazione, 

per i servizi, per if territorio. 
V ' "Vana" Lire X.0CO 

REFERENDUM SULLE LEGGI ELETTORALI 
Tenendo conto degli adempimenti previsti 
dalla legge, la raccolta delle firme sui refe
rendum elettorali termina il 25 luglio. 
Il coordinamento unitario di Roma che ha 
già raccolto 65.000 firme ha l'obiettivo per 
quella data di raccogliere 80.000 firme. 
Il Partito comunista italiano per contribuire 
al raggiungimento di tale obiettivo conti
nua nella sua mobilitazione straordinaria. 

TUTTE LE SEZIONI SONO INVITATE 
AD ORGANIZZARE ALMENO UNA 

NUOVA INIZIATIVA ENTRO IL 25 LUGLIO 

Per informazioni rivolgersi ad Agostino OTTAVI 
e Marilena TRIA in federazione, telef. 40.71.400 

OGGI, 24 LUGLIO, ORE 18 
c/o sez. Porto Fluviale 

A S S E M B L E A 
delle sezioni: 

Porto Fluviale, 
Donna Olimpia, Bravetta, 

Monteverde Vecchio, Nuova Magliana 

Odg: 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Oratore: 
SERGIO MIC UCCI 

24 l'Unità 
Martedì 
24 luglio 1990 

GENZANO 
FESTA DE L'UNITÀ 

OLMATA-ANFITEATRO 19-29LUGLIO 1990 

TUTTE LE SERE 
DIBATTITI POLITICI 

SPETTACOLI MUSICALI 
E TEATRALI 

PER GRANDI E PICCOLI 
Nell'ambito della festa funzionerà 

lo stand gastronomico 
con la tipica cucina genzanese, 

birreria e paninoteca 
PESCA CON RICCHI PREMI 

FESTA DE L'UNITÀ OSTIA ANTICA 
20/29 luglio '90 

OGGI, MARTEDÌ 24 LUGLIO 

Balera: ore 21.30 ballo liscio con «Il trio del 
Uscio» 
Borgo: ore 21.00 piano bar con il Maestro 
Piero Francella; ore 22.30 proiezione film 
Ristorante: ore 20.30 intrattenimento musi
cale con «I Poeti»; ore 22.00 spazio aperto 
al pubblico 
Discoteca: ore 22.00 discoteca condotta 
da Claudio AJicandri 
Dibattito: Incontro con Gianni Borgna nel 
borgo di Ostia Antica sulla storia della can
zone italiana 


